

DICHIARAZIONE REQUISITI GENERALI
Il sottoscritto________________________________, nato a _________________________________, 

il ____________________________, C.F. __________________________________, n. tel. _______________________________; cell. ______________________________, in qualità di legale rappresentante della Società _____________________________________________________________, con sede legale in _____________________________, in via/p.za _________________________, C.F._____________________________________; Partita IVA n. _______________________________; n. tel. __________________________________; n. fax _______________________________________ e indirizzo e-mail ____________________________________________________________________;

quale soggetto di cui al comma 1, art. 34, D.Lgs. n. 163/2006, lettera:

[] a)  
  [] b)  

   [] c)  
[] d)  
  [] e)  

   [] f)  

   []f-bis)    


DICHIARA
 in relazione al possesso dei REQUISITI GENERALI di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006, in conformità al DPR 445/2000
a. che l’operatore economico rappresentato ed i soggetti rilevanti ai sensi dell’art. 38, comma1, lett. b), del D.Lgs. 163/2006:

[]
(per le sole società) è regolarmente iscritto presso la C.C.I.A.A. di________________________, a far data dal___________________,con numero di iscrizione ___________________________;

[]
(nel caso di imprenditore straniero non residente in Italia) che l’operatore rappresentato è regolarmente iscritto  nel registro professionale dello stato di appartenenza, qualora presente*;
b. che l’operatore rappresentato non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo e nei suoi riguardi non è in corso un procedimento  per la dichiarazione di una di tali situazioni e di qualsiasi altra situazione equivalente, in base alla legislazione straniera, nel caso di soggetto appartenente ad altro Stato UE o a Stato che con essa abbia accordi multilaterali o bilaterali;

c. che nei confronti dell’operatore rappresentato non sono in corso procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge n. 1423/1956 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge n. 575/1965 e ss.mm.ii.; l’esclusione e il divieto operano nei confronti del titolare e del direttore tecnico nel caso di impresa individuale, dei soci e del direttore tecnico nel caso di società in nome collettivo o in accomandita semplice, degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e del direttore tecnico o il socio unico persona fisica ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci nel caso di altro tipo di società o consorzio;

d. che nei confronti dell’operatore rappresentato non sussistono sentenze di condanna passate in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale nei confronti del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o del direttore tecnico o il socio unico persona fisica ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di società o consorzio; 
e. che non sussistono sentenze di condanna passate in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente, ove esistenti, oppure  nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente sussistono le sentenze di cui sopra, ma l’impresa si è completamente ed effettivamente dissociata dalla condotta penalmente sanzionata ed è in grado di dimostrarlo oppure nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente sussistono le sentenze di cui sopra, ma ricorrono le seguenti fattispecie: il reato è stato depenalizzato e è intervenuta la riabilitazione o il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o la condanna medesima è stata revocata;
f. che l’operatore economico rappresentato non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della Legge 19 marzo 1990 n. 55;

g. che l’operatore economico rappresentato non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

h. che l’operatore economico rappresentato non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate da Parchi Risceglie S.p.A. e non ha altresì commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale accertato con qualsiasi mezzo di prova dalla Stazione Appaltante;
i. che l’operatore rappresentato non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui l’operatore è stabilito;
j. che nei confronti dell’operatore rappresentato ai sensi del comma 1-ter non risulta l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’art. 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento di subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

k. che l’operatore rappresentato non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui l’operatore è stabilito;

l. che l’operatore rappresentato  è in regola con l’adempimento delle prescrizioni di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68 e ss.mm.ii., recante norme in materia del diritto al lavoro dei disabili, salvo il disposto del comma 2;
m. che nei confronti dell’operatore rappresentato non sussiste la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c del D.Lgs. 231/2001, o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’ art. 36-bis, comma 1, del D.L. 04 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla L. 04 agosto 2006, n. 248;

n. che nei confronti dell’operatore rappresentato, ai sensi dell’art. 40, comma 9-quater, non risulta l’iscrizione nel casellario informativo di cui all’art. 7 comma 10 per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA;

o. che nei confronti dei soggetti di cui alla precedente lett. d), anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio;

p. che l’operatore economico rappresentato:
( ( non si trova in alcuna delle situazioni di controllo individuate dall’art. 2359 c.c., o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, che possa comportare l’imputabilità delle offerte ad un unico centro decisionale con altri soggetti iscritti come autonomi operatori economici al presente Sistema di Qualificazione;

( ( si trova in situazioni di controllo individuate dall’art. 2359 c.c., con i seguenti operatori economici: ___________________________________________________________________________________________________________________________________________________; 

 in ogni caso, si impegna a formulare autonomamente la propria offerta in occasione della singola gara, essendo consapevole che la stazione appaltante escluderà i concorrenti per i quali sarà accertato che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale sulla base di univoci elementi ai sensi di quanto disposto dall’art. 38, comma 1, lett. m) quater del D.Lgs. n. 163/2006;
q. di essere consapevole che i dati raccolti nell’ambito della  procedura saranno trattati ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii.
LUOGO E DATA 





Il Legale rappresentante 
_____________ 



          ______________________________________




Istruzioni per la compilazione

La presente Dichiarazione deve essere compilata e sottoscritta dal legale rappresentante ed essere accompagnata da copia del documento di identità dello stesso. 

In caso di Richiesta sottoscritta da procuratore, alla presente deve essere allegata procura speciale in originale o in copia munita di autentica notarile.
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